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Per il blocco degli scrutini e lo sciopero del coordinamento dei precari 

Cominciati, fra difficoltà, gli esami 
Svolgimento irregolare negli istituti milanesi, romani, napoletani e in particolare in quelli 
di Torino - Il carattere esasperato dell'inizia tiva non risolve i tanti problemi della scuola 
Oggi sarà sospesa la seconda prova scritta per la giornata di lotta dei sindacati unitari? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Gli esami di licenza media, di 
qualifica professionale, di licenza elemen
tare e per gli istituti d'arte, sono iniziati 
ieri. Non si può dire e regolarmente >, però. 

Come noto il « coordinamento dei precari » 
dopo aver respinto l'accordo raggiunto tra 
ministero e sindacati, prosegue nell'incita
mento al « blocco » degli scrutini. Quali sono 
gli effetti del blocco? Difficile avere dati 
certi dal ministero, che sembra soprattutto 
preoccupato di dimostrare che la situazione 

va t evolvendosi >, senza però fornire le ci
fre necessarie a valutare l'andamento degli 
esami. Nello stesso tempo, però, il ministro 
ha dovuto permettere lo slittamento delle 
prove nelle scuole (soprattutto medie ' infe
riori) interessate dall'agitazione: a patto che 
i risultati siano resi noti entro il 30 giugno, 
cioè tra una decina di giorni. Che significa? 
Già, poiché sono escluse (giustamente) mi 
sure come la precettazione dei docenti in. 
agitazione, o la promozione d'ufficio degli 
studenti non scrutinati, o ancora, l'avvio di 
scrutini senza il numero di insegnanti pre
visto dalla legge, allora sarebbe stata ne
cessaria una maggiore chiarezza sull'indica
zione di questa data, a meno che non si 
punti su un rientro « spontaneo » del blocco. 

Oggi intanto è probabile che in molte scuo
le l'astensione dal lavoro per lo sciopero ge
nerale unitario • determini una sospensione 
della secónda prova scritta d'esame. Il mi
nistero ha dato disposizioni affinché, dove 
si verifichi questa circostanza, la prova sia 
tenuta il giorno successivo a quello indicato 
pei» l'ultimo esame scritto, eventualmente 
spostando di un giorno anche la prima in
terrogazione orale. 

Alla luce dell'accordo ottenuto dai sinda 

cati confederali e sostanzialmente approvato 
anche dallo Snals, appare incomprensibile la 
radicalità della lotta ad oltranza, sostenuta 
dalla minoranza dei precari aderente al coor
dinamento. Tanto più che nel prossimo au
tunno si andrà al rinnovo contrattuale della 
categoria: non si può pensare e sostenere 
che non vi siano altre più proficue occasioni 
(e senza provocare disagi di questa entità 
a studenti e famiglie) per riproporre con tut
ta la forza necessaria la questione di un 
riordino generale dei problemi del preca
riato. 

Quanto di contingente e urgente doveva 
essere ottenuto è d'altra parte contenuto 
noi provvedimento legislativo che sarà pre
sentato il 25 al consiglio dei ministri: i pre
cari avranno riconfermati i loro incarichi. 
Questa era la base minima necessaria per 
rilanciare la lotta a livelli più alti: occupa
zione e riforma, superamento del precariato 
(che più di una fase di avvio al lavoro è 
oggi un supporto strutturale della scuola e 
dell'università) e rinnovamento dei conte
nuti della scuola. Se il « coordinamento » 
avesse anche un solo torto questo sembra 
essere sicuramente quello di non « farsi sen
tire * su! fronte più largo, quello vero, quello 
complessivo, della battaglia. 

Non siamo convinti che bloccando — come 
risulta — il 10% degli esami milanesi e ro
mani. il 20% di quelli napoletani, quasi la 
metà di quelli torinesi, pur pilotando tutta 
la rabbia e l'impazienza di chi nella scuola 
è costretto ad essere ancora solo un « pre
cario ». serva a risolvere il problema vero. 
che è quello di. una scuola die non si è 
riusciti ancora a cambiare abbastanza. 

Saverio Pafflimi MILANO — Studenti impegnati nello svolgimento degli esami 

Milano: diminuiscono 
le adesioni al blocco 

Firenze : in pericolo 
le prove di maturità ? 

A Roma esami fermi 
nel 10% delle scuole 

MILANO ~ Lo sciopero 
di gran parte dei precari 
che minacciavano il blocco 
al oltranza degli scrutini e, 
quindi il rinvio a chissà 
quando degli esami, sembra 
quasi del tutto rientrato. 
Ieri non erano più di una 
decina le scuole medie del
la città e della provincia 
che non hanno iniziato le 
prove di licenza. Che cosa 
accadrà in questi istituti se 
non dovesse venire revocata 

-l'agitazione ancora non è 
possibile saperlo. Si potreb
be anche arrivare a svolge
re le operazioni di scrutinio 
senza alcuni docenti. 

I dati del provveditorato, 
a proposito delle scuole coin
volte dallo sciopero, sono ab
bastanza precisi. L'agitazio
ne dei precari avrebbe inte
ressato una decina di scuole 
medie, su un totale di 113. 
Fra queste una è completa
mente chiusa perché tutte le 
undici sezioni sono state 
bloccate. Di conseguenza 

duecentocinquanta ragazzi se 
ne sono dovuti tornare a 
casa 

Per quanto riguarda la 
provincia, sempre secondo i 
dati forniti dal provvedito
rato, su 246 scuole medie, 
venti sono bloccate, ma non 
completamente. In tutto so
no duecento gli studenti che 
non hanno potuto sostenere 
le prove. Dei sessantamila 
giovani che ieri mattina 
avrebbero dovuto affrontare 
la prima giornata di esami 
a Milano e nella provincia, 
si calcola che mediamente 
per ogni istituto, 250 hanno 
forzatamente dovuto rinvia
re l'esame. L'attesa sarà 
piuttosto lunga e pesante. 
Tanto più che il ministro 
ha affidato a ciascun prov
veditore l'Incarico di fissare 
la nuova scadenza per l'ini
zio delle prove. Il che, at
tualmente, è ben difficile 
da stabilire se prima non 
viene risolto il nodo dei 
precari 

FIRENZE — Gli esami di 
licenza media sono decolla
ti solo in parte. Il blocco 
degli esami e degli scrutini 
si è fatto sentire anche ne' 
capoluogo toscano, coinvol
gendo diversi istituti. I dati 
di Firenze e della provincia 
parlano di un'adesione sen
sibile, anche se non massic
cia, all'azione degli inse
gnanti precari, inferiore, co
munque, a quella registrata 
in altre città e realtà sco
lastiche del Paese. 

In città, su 32 scuole me
die, le prove sono state par
zialmente bloccate in quat
tro istituti. Per la provincia 
si ha un dato incompleto 
che riguarda solo 44 dei 70 
istituti sparsi nei vari cen
tri intorno al capoluogo. An
che se l'indagine è incom
pleta, si sa che solo in sei 
medie gli esami sono stati 
rinviati. La situazione più 
difficile, anche se non cata
strofica, è quella di Prato 

À Torino 
inopportune 
iniziative 
dei presidi 

TORINO — Nella provincia di Torino In 696 classi su 
1463 si sono svolte ieri le prove di italiano per gli 
esami di licenza media. «I dati in nostro possesso sono 
relativi alle classi che hanno effettuato gli scrutini 
fino a sabato scorso e che quindi hanno potuto dare 
inizio stamane agli esami », ha affermato il provve
ditore agli studi, prof. Cesare Pisani. Questa cifra, estre
mamente grave, trova la sua ragione nel fatto che i 
« precari », come del resto molti insegnanti, hanno più 
classi e quindi il blocco degli scrutini coinvolge molte 
classi. «Alcuni presidi con cui non siamo riusciti a 
metterci in contatto — ha affermato il provveditore — 
hanno interpretato la norma in modo estremamente 
restrittivo non facendo iniziare gli esami in nessuna 
classe ». 

Una decisione ben strana, quella assunta dai capi 
d'istituto che hanno pensato bene di far slittare le 
prove anche in quelle classi regolarmente scrutinate 
e che rischia di aggravare ancora di più una situazione 
già complessa. Mancano ancora dati precisi sul numero 
degli istituti che in provincia sono stati coinvolti dal
l'agitazione dei docenti precari In questi ultimi due 
giorni, comunque, l'adesione al blocco comincia a di
minuire. 

Intanto, per gli studenti che ieri avrebbero dovuto 
affrontare la prima giornata di esami è cominciata 
un'attesa quanto mai piena di incognite. Non sanno se 
sono stati ammessi alle prove (anche se la tendenza 
è per l'ammissione generalizzata). E se il giudizio è 
positivo non sanno quando potranno presentarsi. C'è 
da dire che, quando, finalmente, il blocco sarà sospeso. 
gii studenti non saranno più molto freschi, ma al 
centrano, saranno piuttosto tesi. Il che non gioverà 
al buon esito delle prove. 

dove su dodici scuole, sette 
sono state semiparalizzate 
dallo sciopero 

Per quel che riguarda gli 
scrutini, nelle superiori, il 
problema è meno grave: 
perché si tratta solo di rin
viare di qualche giorno 1' 
uscita dei quadri e perché 
l'agitazione ha coinvolto un 
numero minore di insegnan
ti occupati in questa fascia 
di scuole. 

Ancora mancano gli scru
tini in undici scuole su 35. 
Tradotta in classi questa ci
fra significa che su un to
tale di 1.496 sezioni. 94 de
vono ancora essere scruti
nate. II blocco delle opera
zioni finali di giudizio coin
volge. e rischia di mettere 
in pericolo, anche la matu
rità. fissata per il 3 luglio. 
Per quel che riguarda il con
tenuto degli scrutini finora 
apparsi, la tendenza emer
gente è quella di una mag
giore «severità». 

A Napoli 
occupano 
contro 
lo sciopero 

ROMA — Faticosamente, 
nemmeno si trattasse di chie
sa quale preziossimo dato, il 
provveditorato ha fornito la 
percentuale degli istituti do
ve, a causa dello sciopero 
dei precari, gli esami di li
cenza media e idoneità pro
fessionale non sono iniziati. 
Il blocco, a detta dell'am
ministrazione scolastica ro
mana. avrebbe toccato il 10 
per cento delle scuole, fra 
medie e - professionali, di-
Roma e provincia. Si trat
terebbe, in tutto, di dieci
mila studenti. Dal provve
ditorato, comunque, si sono 
affrettati a specificare, che 
non si tratta di un dato uf
ficiale. Chi dovrebbe fornire 
questa percentuale ufficial
mente non è stato possibile 
saperlo. 

Intanto, dal coordinamen
to romano dei precari è 
giunta una versione legger
mente diversa, almeno per 
quel che riguarda le medie. 
Le scuole in cui gli esami 

non sono iniziati sai ebbero 
fra Roma e provincia tren
taquattro. Fra queste la Ca
tullo, la Bellini, il Virgilio 
e !a Luther King^ In que
sto istituto le sezioni coin
volte nell'agitazione dei pre
cari (e quindi nel blocco 
degli esami) sono dieci. An
che il dato relativo alla pro
vincia è • piuttosto alto. A 
Velletri sono tre le scuole 
ferme (anche se parzialmen-

-•te)-;- altre ce ne sono,' per 
esempio, a Manziana, Mon-
tecompatri, Nettuno. Castel-
nuovo. San Vittorino. 

Nelle scuole in cui gli 
esami sono iniziati, tutto si 

è svolto regolarmente, an
che negli istituti professio
nali. E questo è un dato im
portante perché proprio in 
questa fascia di scuole si te
mono le maggiori difficoltà. 
Infatti, gran parte del per
sonale docente, sia nei tecni
ci che nei professionali, è 
composto di precari. 

NAPOLI — I dirigenti del provveditorato allargano le brac
cia in segno di impotenza. Negli uffici di via del Forno 
Vecchio si tocca con mano un'efficienza già tante volte di
mostrata: i telefoni squillano a vuoto, le notizie sull'anda
mento degli esami sono poche e lacunose, solo domani si 
farà il primo punto della situazione. Una casa è però cer
ta: quasi dovunque gli esami sono iniziati ieri in un clima 
di profonda incertezza e confusione. 

All'agitazione dei precari — che nei giorni scorsi hanno 
bloccato gli scrutini in 574 classi di scuola media inferio
re — si è improvvisamente aggiunto anche l'assenteismo 
dei presidenti di commissione. Un terzo di quelli designati 
hanno dato « forfait » all'ultimo momento. E' un'altra pa
tata bollente che cade nelle mani del provveditore. Adesso 
bisognerà sostituirli e la cosa non sarà eerto facile. 

Le vittime di questo caos — solo in parte arginato dai 
docenti aderenti al sindacato CGIL CISL UIL scuola, che 
non hanno partecipato al blocco degli scrutini — sono 
ovviamente gli studenti. 

I più arrivano all'esame sconcentrati e agitati. Una con
dizione certo non favorevole per dare conto, in pochi mi
nuti. della propria preparazione. In alcune scuole tutto 
questo è sfociato in spontanee proteste. E* il caso della 
scuola media « Nosenco ». in via Appio Claudio a rione 
Traiano, uno dei quartieri più degradati della città. 

Alcuni studenti lavoratori, che stanno aspettando la li
cenza media per poter sostenere una serie di concorsi. 
sono stati invitati a ritornare a casa perché non c'erano 
i professori. Per tutta risposta sono entrati nelle aule 
e le hanno occupate. 

Si è aperto ti Roma il congresso nazionale di architettura 

Gli insediamenti italiani negli anni '80 
ROMA — « Gli insediamenti 
italiani negli anni "80 * è il 
tema del Congresso nazio
nale di architettura, i cui 
lavori si sono aperti ieri a 
Roma nella sede deU'lN/Arch 
a Palazzo Taverna e si con
cluderanno domani. 

Sara Rossi ha svolto la re
lazione di carattere introdut
tivo su temi generali che 
sono stati poi ripresi dal pre
sidente Peocei, dai vicepresi
dènti Zevi e Odorisio e da 
Marsocci della giunta del 
l'IN/Arch, dal ministro del 
LLPP Compagna e dal segre
tario dell'ANCE Gambarota. 

Il ministro dei LLPP, pren
dendo a pretesto difficoltà 
procedurali (tempi di pro
grammazione, di spesa, di 
coordinamento delle inizia
tive). ha svolto un intervento 
che ha inteso mettere in di
scussione le ultime conquiste 
legislative — dal regime dei 
suoli al piano decennale —, 
ma soprattutto l'assetto isti
tuzionale fondato sulla valo
rizzazione delle Regioni e de
gli Enti locali. 

Compagna ha aggiunto poi 

di aver predisposto tre pro
getti di legge di cui però non 
si conosce l'esatto contenuto; 
essi riguarderebbero Io snelli
mento delle procedure, la 
semplificazione delle strut
ture, la scorrevolezza del 
finanziamenti. 

Anche in questa sede è spi
rato il vento del neoliberismo 
(centralità dell'impresa, ridu
zione del ruolo pubblico). ET 
mancato il confronto tra le 
proposte di revisione legisla
tiva e le carenze rllevabili 
nella recente esperienza, 

n presidente della commis
sione LLPP Peggio, che è in
tervenuto nei lavori, ha insi
stito particolarmente sull'im
portanza della programma 
zionc. polemizzando con l'as 
seriazione dei costruttori che 
tende invece a svuotare le 
conquiste contenute nel pia
no legislativo che si è ve
nuto affermando ki questi 
tre anni. Carenze del quadro 
legislativo esistono, ma il pro
blema più importante rimane 
quello della volontà politica 
di attuarlo. 

Il compagno Peggio ha pro

posto, infine, che dal con
gresso venga costituita una 
commissione di lavoro for
mata da forze politiche, tec
nici e studiosi per suggerire 
miglioramenti normativi ed 
organizzativi. 

Nel pomeriggio il dibattito 
è entrato nel merito delle 
scelte economico - strutturali 
dell'edilizia con la relazione 
dei coordinatori Pina Rei-
tano e Mario Messina sul 
ruolo dell'edilizia nazionale 
e regionale. Sono poi inter
venuti i compagni Riccardo 
Roscelli, Maurizio Garano ed 
Enrico Fattinnanzi del grup
po di lavoro del CESPE. 

Da questi interventi è 
emersa l'esigenza di avviare 
concreti processi di program
mazione Indirizzando le scel
te, i finanziamenti, le norma
tive verso una politica Indu
striale nell'edilizia. Si tratta 
di realizzare un rinnovamen
to tecnologico ed organizza
tivo attraverso piani di set
tore coordinati a livello re
gionale che allarghino la 
base produttiva e occupazio
nale e aumentino l'offerta di 

case a basso costo. Sono stati 
cosi indicati una serie di 
strumenti operativi: riaccor
pamento delle imprese attra
verso consorzi anche per ri
spondere al dilagante feno
meno del subappalto e del 
«lavoro nero»; nuova norma 
Uva tecnica; riforma del mec
canismo di revisione prezzi; 
ripartizione dei fondi tenendo 
conto delle esigenze del Mez
zogiorno e maggiore concen
trazione della spesa pubblica 
attraverso il piano decennale. 

Nella prima giornata di di
battito sono dunque emerse 
posizioni anche molto diverse 
tra loro: una orientata a so
stegno della domanda in una 
edizione aggiornata di tipo 
neo-Iiberistico, in cui la fun
zione dell'ente pubblico è li
mitata alla ripartizione dei 
fondi; l'altra tesa a definire 
le linee di un vero e proprio 
progetto di riconversione In
dustriale del settore guidata 
e orientata dalla mano pub
blica. 

Claudio Notari 

Le decisioni del vertice di Zurigo 

Entro oggi la revoca 
del blocco dei DC-10? 

ROMA — «La nuova proce
dura di controllo elaborata 
dagli esperti costituisce una 
base tecnica accettabile » 
per l'eventuale revoca del 
blocco dei DC-10: si è con
cluso cosi, con questo co
municato il vertice fra i 
rappresentanti delle compa
gnie aeree europee, le auto
rità competenti sul traspor
to aereo e i tecnici della 
McDonnel Douglas, la socie
tà che fabbrica gli aerei mes
si sotto inchiesta dopo la 
sciagura avvenuta il 25 mag
gio scorso a Chicago e che 
é costata la vita a 276 per
sone. 

La decisione di revoca del 
blocco dovrà essere presa 
singolarmente da ciascun 
ente per l'aviazione civile 
interessato. Secondo alcune 
fonti della conferenza i certi
ficati di agibilità degli aerei 
saranno emessi molto presto 
(forse nella stessa giornata di 
oggi). Secondo le compagnie 
europee i DC-10 non presen

tano alcun difetto e possono 
continuare tranquillamente a 
trasportare passeggeri. L'in
cidente di Chicago sarebbe 
da attribuire a una cattiva 
manutenzione dell'aeromobi
le da parte della compagnia 
americana. E* per questo che 
a Zurigo si è discusso, ap
punto, una specie di proto
collo sui lavori dì manu
tenzione. 

Negli Stati Uniti, inunto. 
la McDonnel Douglas sì è ri
volta alla FAA perché revo
chi al più presto il suo di
vieto. Fino ad oggi la deci
sione dell'ente federale ame
ricano ha provocato ingentis-
slmi danni alle compagnie 
che avevano in dotazione 
l'aereo sotto inchiesta. Solo 
le due compagnie americane 
TWA e Pan-Am che non 
hanno nella loro flotta i 
DC-10, stanno facendo affari 
d'oro: in poche settimane si 
sono viste raddoppiare i pas
seggeri sulle linee Interne e 
per l'estremo Oriente. 

La tragedia a Ruinas, 40 chilometri da Oristano 

Bocciato s'impicca 
a 12 anni il figlio 

d'un emigrato sardo 
Nella sua scuola 50 respinti su 70 allievi - Giudizio d'una maestra 
La madre è paralizzata - Una famiglia perseguitata dalla miseria 

Dal nostro corrispondente 
ORISTANO - Alle otto della 
sera di sabato un ragazzino 
.sardo duecento inetu aaiu 
sua casa di Ruinas (40 chi
lometri da Oristano) armeg
gia con una fune attorno ad 
una quercia la lega ad • un 
ramo basso fin dove la sua 
statura di dodicenne gli con
sente di arrivare l'altro capo 
se lo fa arrivare attorno al 
collo: tocca la terra con i 
piedi il tragico meccanismo 
ancora non Yunzicna. Allora 
pit^a le ginocchia e si lasc «1 
anelare ad una morte assurda 
e sconvolgente. Si chiamava 
Pino Marceddu aveva solo 12 
anni e<l era uno dei 70 ruga/,-
zi della scuola media di Rui
nas uno dei 50 bocciati alla 
fine dell'anno scolastico. 
Quella pagella ritirata il sa
bato mattina forse non se 
l'aspettava: era stato sempre 
promosso 

Rimasto a casa con una 
sorellina più piccola quando 
il padre era stato costretto 
all'emigrazione in Germania 
viveva con la madre di 29 
anni in una modestissima ca
sa del paese. Aveva trascorso 
in questa famiglia oppressa 
dalla povertà perseguitata 
dalla miseria collettiva di 
aueste zone depresse della 
Sardegna una vita costellata 
di piccole e grandi disgrazie: 
il padre Carmelino imputato 
di omicidio poi emigrato: la 
madre gravemente ammala
ta costretta a letto da tanti 
anni: una zia morta in un 
incidente sulla strada dell'e
migrazione. 

Sentiva su di sé Pino Mar
ceddu un peso troppo gran
de per la sua età: tentava di 
governare qualche maiale, di 
dare una mano in casa per 
integrare i risparmi del pa
dre lontano. Forse non aveva 
neanche il tempo di studiare 
ma il risultato lo sentiva im
portante per sé per la ma
dre per il padre. Avuta la 
pagella sconvolto ha vagato 
per le vip del paese: è andato 
a trovare un'anziana parente 
una donrn che l'aveva alle-

- vato e dalla quale avere con
solazione S'è lamentato della 
bocciatura ha espresso la 
preoccupazione di comunicar
lo alla madre e non per le 
botte (perchè la madre è 
immobile a letto) ma per 
non dare a quella povera 
donna martoriata l'ennesimo 
dispiacere. E' andato a casa 
nascondendo lì la pagella: è 
uscito per andare a badare ai 
maiali sotto casa sua ap
pena fuori il paese. Li verso 
le 20 ha consumato il dram
ma della sua giovane vi'a. 

Nella classe di Pino Mar
ceddu su 13 alunni due sole 
ragazze sono promosse undi
ci i respinti. Cerchiamo a 
lungo gli insegnanti di quella 
scuola per sentire quale 
stranezza li sia capitata: ma 
a Ruinas non si trova nessun 
insegnante, la domenica elet
torale li ha tenuti ciascuno al 
proprio paese lontani da 
Ruinas. Troviamo invece li
na insegnante che ebbe gran 
parte di questi ragazzi nella 
quinta elementare. E° scon
volta dalla bocciatura in 
massa e dalla fine drammati
ca di Pino. Ricorda Pino 
Marceddu. recupera tra- te 
sue carte il profilo che di lui 
tracciò due anni fa e leg
giamo: « Notevoli doti di in
telligenza. di sensibilità, ca
pacità di apprendimento 
ecc. » Continua a voce l'in
segnante: « Aveva difficoltà 
nei rapporti con i compagni 
di classe come quasi gli pe
sasse tremendamente una vi
ta difficile in una famiglia 
tormentata dalla miseria e 
dalla sfortuna. La bocciatura 
deve essere stata l'ultimo 
colpo terribile per lui che 
doveva rispondere di un ruo
lo troppo grande dentro la 
propria famiglia >. 

«C'è qualcosa che non ha 
funzionato in quella scuola — 
continua la maestra di Pino 
-— perchè rinouanta alunni 
resp:nti su settanta danno il 
senso del fallimento della 
scuola e non di quei ragazzi. 
La tragedia di Pino s'è com
piuta quando egli ha sentito 
su di sé un peso che non gli 
apparteneva ». 

Deve respingere in massa i 
suoi allievi la scuola, in un 
paese falcidiato dall'emigra
zione. povero nella zona più 
misera della Sardegna, la 
Marmilla? Può fare come se 
non esistessero la miser.a. 
trenta pensionati su ogni 
cento abitanti, quattrocento 
emigrati negli ultimi anni su 
una popolazione di 1500 abi
tanti? Può far ricadere sui 
ragazzi il peso di una situa
zione tanto drammatica o 
non deve invece farsene ca
rico sino in fondo? « C'è va
luta la corda su quella quer
cia. il corpo inerte di Pino 
Maropddn — ci dice la mae
stra di Pino — per porre a 
tutti e alla scuola innanzitut
to quelle grandi domande al
le quali s'era creduto di non 
dover risponderò. 

Umberto Cocco 

Accusa di plagio per la Rizzoli 
ROMA — La Rizzoli è stata 
citata in giudizio per plagio 
di testata. • 

L'Iniziativa è stata presa dal
l'Editoriale Italiana di Roma 
che ha accusato la società edi
trice milanese di aver lanciato 
in maggio una rivista avente 
Io stesso titolo del mensile 
« insieme » da lei curato da 
oltre dieci anni. Rivendicando 
l'esclusiva delift testata, l'Edi

toriale Italiana afferma che 
l'Editoriale del Corriere della 
sera ha fatto ricorso aU'artl-
flclo di registrare la testata 
della nuova rivista con la di
zione « Il giornale della tua 
famiglia-Insieme » per poi 
mettere in Dieno risalto sulla 
copertina la* sola parola « In
sieme» affiancata, in carat
teri microscopici, dalla scritta 
«Il Giornale della tua fami
glia ». 

I compagni del tìmuacuo 
Ferrovieri Italiani ricordano 
con grande affetto e stima 
il caro compagno 

CARLO FAVILLI 
che si è spento dopo lunga 
malattia sopportata sempre 
con coraggio e consapevolez
za, sabato 16 giugno. 

II compagno Carlo, che ha 
dedicato la sua vita alla lot
ta di emancipazione della 
classe operaia, sempre a fian
co dei più deboli e sfruttati, 
è stato e continuerà ad es
sere esempio dì capacità di
rigente e generosità per tutto 
il Sindacato Ferrovieri che 
oggi si stringe con rimpianto 
a"o l'r>o alla c»q fnrn'"r\\p 

Direttore 
ALFREDO RErCtMJM 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOU 

Direttore reaponseolla 
ANTONIO ZOLLO 

Iterino al n. 343 dal Ragfftra 
9tan*>a dal Tribunale di Roma 
('UNITA' autori», a gloritela 
murale n. 4555. Direttone, Re» 
dazione ed AmmlnlttrazIoiM I 
00185 Roma, via dei Taurini, 
n. 19 * Telefoni centralino t 
4950351 • 4950352 - 496035) 
4950355-4951251 .4951252 
4951253- 4951254.495125* 

Stabilimento Tipografico 
O.A.T.E. - 00185 Roma 

Via dai Taurini, 1 * 

novità EDITRICE 
SINDACALE 
ITALIANA s.r.l. 
Cd'Italia2500198Roma tel.84761 

collana « Dossier » 

G. Ammassari, G. Berlinguer L. Bottazzi 
M. Inghilesi, F. Sabbatucci 
ENERGIA E MODELLO -
DI SVILUPPO 
Introduzione di Mario Didò Pag. 250 - L. 4.000 

P. De Luca, P. Franco, 
F. Matacchioni, R Tomasone 
PERCHE 
AUTOREGOLAMENTAZIONE 
Introduzione di Aldo Giunti Pag. 104 - L. 1.500. 

A. Bondioli, A. Buffardi, M. Lorini, 
F. Vigevani 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
E PROFESSIONALITÀ FEMMINILE 
Pag. 136-L. 2.500 

In libreria / distribuzione NDE 

COMUNE DI BRANDIZZO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di concorso per licitazione privata 
Questo Comune bandirà licitazione privata per l'ap

palto relativo alla realizzazione di un giardino attrez
zato. con la procedura dell'art. 73. lett. C dei R.D. 23-5-
1024 n. 827. modificato dalla legge 2-2-1973 n. 14, art. 2 
lettera 

Prezzo base d'asta L. 39561.123. 
Le richieste di invito, su carta legale, dovranno es

sere inviate all'Ufficio Protocollo di questo Comune 
entro II giorno 2-7-1979. La richiesta di invito non vin
colerà questo Comune. 

Brandizzo, 15 giugno 1979 

IL SINDACO: Giovanni Bratto 

PROVINCIA DI PISTOIA 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata, 
da tenere con il sistema di cui all'art. 1, lett. a) della 
legge 2-2-1973, n. 14, per appaltare i lavori di amplia
mento del Ponte sul Torrente Pescia e delle rampe 
di accesso relative, sulla strada provinciale France
sca Vecchia, per l'importo a base di appalto di lire 
133 913.762. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. 
Le Imprese interessate, entro 20 giorni dalla pub

blicazione del presente avviso, possono richiedere di 
essere invitate, mediante domanda da inviare alla 
Segreteria della Ripartizione LL.PP. di questa Provin
cia. Via Castel Cellesi, n. 13. 

Pistoia, li 31 maggio 1979 
IL PRESIDENTE: Ivo Lucchatl 

VACANZE LIETE 

ALBERGO • Fontana > - 38039 
Vigo di Fassa/Dotomit; - pisci
na - sauna • camere con servizi 
libere.lino 15 luglio, pensione 
completa 14.000 - Tal. (0462) 
64140. 

CERVIA • PINARELLA - Hotel 
Levante Tu 0544/987257 -
Via Piemonte • direttamente 
mare con pineta - rutta camera 
con servizi - balcone bar • 
parertelo • Giugno-Settembre 
10 0O0 complessive Luglio-Ago
sto wìterpeOateci. (89) 

VISERBELLA / Rimini - Pensione 
ESTER • Via Busignani - Tel. 
0541/738137. Sul mare - fami
liare • camere con'senza servizi. 
Bassa stag. da 6500 a 8500. 
Luglio da 8000 a 9500, IVA 
compresa. 

PENSIONI ELEONORA - BELLA-
RIA - Tel. 0541 /47401 in 
centro, soli 50 metri spiaggia. 
Ogni confort, trattamento accu
rato. • Giugno L. 9000/10 .000, 
Luglio 11.000/12.000. 

SCIROPPI 
NATURALI 
Sanley 

11 GUSTI 
per tutti i gusti 
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